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SI randa all'Edicola, alla oart. Bardtuco e dal jirisdpali tabaooai 

PARLAMENTO KAWALE 
DAMERÀ DEI BEPOTATt ' , 

Seduta del- 2 4 — Prea. BIANCHERL 

Apre»i'l» seduta alle ore 3.46. 
Ser«DU «volga la afgusots mojloos gli 

tmaim»^ alla lettura degli offici ; 
« Lo Otioiara ritiinendo che dopo la 

riforma tileitorsle polltloà I» rielesluoe 
dei ministri a,segretari generali non è 
più oompatibile con lo scrutinio di Hata 
psssit all'urdipe del giorno >. . 

Sebbene l'ora ture ritang» ohe l'art. 7 
delta legge sul prefetti abbia soppresso 
l'obbligo della rielceiDiie dai deputati 
Domioati ministri o iegretaii generali, 
tuttavia oredfl necessario venga oonfer-
mata tale aoppttissione per togliere ogni 
dubbio, onde proporre un apposito arti­
colo di legge. 

Orispl noo 81 oppone alla presa in 
coosidefai&ione delia proposta,. 

Lazzaro riservasi di combattere negli 
nffioi e nella camera la,proposta di Se­
rena, quando varrà la discussione. 
. La Óamera delibera di prenderò id 
oofisideraelobe l'articolo di ieggd propo­
sto da Sereua cbti sari stampato e di-
atnbuitu agli ufSei. 

D'Ay«la Valva presenta la relazione 
sul progetto per il trattamentp daslario 
di aemi oleosi. 

Grl«pi presenta i documenti diplomar 
tioì roUtivi al cantale di Supz e i so-
gui'Dti progetti : truttaio di cummeroio 
di Davigi.siooe coti la Spagna, proroga 
dei trattata di commer(;lo e uaviguzione 
fi& l'Italia e la Spagna del 2 giugno 
1884. • 

GrWpi proroga la Camera a dichia­
rare urgenti li trattuto e la proroga 
del trattato con la Spagna dei 1884 e 
di inviarli pei' l'esame alla commissiane 
ohe esaminò il trattalo- con l'Austria 
affinchè la proroga so-idetta possa essere 
approvata prima del S9 corr. 

Approvasi. 
Salundre preseat.i Sa relasione sul 

progètto per i'autorizjRzioao ad alcuni 
oomnoi di eccedere il limile alla so: 
vraimpoiia. 

R prendesi la discussione del progetto 
SDÌ rimbotchimentl. 

Àroaboldi propone iill'art. 6 un emen­
damento nei 8 Dso che i proprietari 
debbano concorrere al consorzio prò-
poralonat&mente all'interesse ohe ne ri-
traiìgouo. 

Orimaldi risponde che i. propi;letari, 
ohe DOD abbiano conienlito ai coosorzio, 
contribulriiDuo appuoto in proporssione 
dell'interesse ohe. ne ritraggono secondo 
dispongono le leggi general'. 

Arniboldi ritira il suo emandamento. 
Approvausi tutti gli articoli della 

legge come furono preseiitati. 
Domani si voterà, la. I<>gge a scruti­

nio segreto. 
Levasi la seduta- alle ore. 6.60. ' 

L'atsiourazlone degli operai. . . 
Nel corso del 1887 si sono assicurati 

»IU Cassa nasioiiale par gli infortuoii 
43,411 operai. 

Vi è stato un considerevole aumento, 
in ooiifronto del itti acni precede-ti; 
e ci6 prova ohe vi è ora maggior cura 
neir attuare il priacipto della prevldeoia. 

Vennero liquldiita le Indennilà per 
1413 operai, colpiti nel corao dell'anno 
da iofortuolu, cioè in 49 essi di morte, 
ia 103 di invaliditi permaneste, e io 
1363 di Infermità temporanea. 

SI pagarono al dauneggiati L. 120,717j 
e cent, 45. 

Il beneficio dell' asaisnratione si va 
cosi risentendo io tutto il paese ; ma 
non bisogna orodnra di aver fatto ab-
bastanca. 

Nuove da San Remo. 
San Hemo 38. li Bollettino ufficiale 

del So disc ; La notte arrecò un sonno 
ristoratore di parecchie ore a motivo 
della parsiateoita della tosse e espetto-
rasiooe. Sulla proposta dei medici cu­
ranti e col consenso del Kronpria: fa 
obiamalo a.cousutto il consigliere intimo 
dottor KuEKmaal di Strasburgo. Kos-
smaul 6 gittuto stanotte. 

San Remo 27, li Bollettino uffiaiàle 
dei 36 dice : 

Il sonno fu buono tu tosst; e le e-
spettoraiiool alquanto diminuite. Dalla 
esploratifoi del p(>tt» non risultarono 
siotoini di a£rieioue polmonare. 

— I telegrammi privati giunti ieri 
da San Remo recstio uotlsie allaroiaatl 
éu'lo stato del Kronprinz. 

CORRIEREJOUTIGO ' 
m ITALIA I 

Dimissioni del ministro della marina, j 

Nei circoli politici di Rotea si assi- . 
curu che II ministro della marina, Biin, ' 
abbia dato lo proprie dimissioni. 

Banche e Islituti d'emissione. 

La Commissione parlamentare, re-
spinse la sospecsione del progetto sulla ' 
banchi!, stante il blennio che devo de­
correre per la cessasione dell' attuale ! 
privilegio. j 

Principiò intanto a discutere la que­
stione dell'I pluralità e della libertà de­
gli Uiituti d'emissione. 

L'adunanza- dei oapi partito repnbblioani 
a Bologna. 

Alla adnoansa tenuta domenica io Bo­
logna dui rappresentanti del partito re­
pubblicano; tra 1 quali, il Saffi, Fratti, 
Vulziiula, Marini, Albani eoo. eco. si 
trattò della probabilità di nna guerra 
contro la Francia ohe l'Italia potrebbe 
esser chiamata a ooudivìdare colle po-
teniie alleate, e si decise di fare pura 
un proolnma al paese invitandolo a 
atigmatisjaro tale guerra antipatriot­
tica. 

r«cò psrsooslmante ioidlTarifi dei-punti 
plî  «vanziit! allo acopo di aordinare In 
modo perfetto i varii serviiii di psciu-
strazlonc 

Alla slDistl'a delle nostre posizioni g| 
spinse finti al oonfliìe ablssloo, 

Un dispaooio del generald In odpo. 
Roma 37. Il ministei-ó della guacra 

comunica il seguente dispitocio : 
Massana 37. Risulterebbe che il Ne­

gus è arrivata 11 34;"8ira a Debaroa a 
80 chilomatri dn À'emm eòo Ras'A-
luU e forze considerevoli. 

Il 24 è arrivata all'Atmsra l'ivaa-
guardia per preparare gli'alloggi del 
lijegus. . 

' Firniàioì San Martano. 

I P A f T I W AC^RICA 

Ferrovia e liesliaine. 
M6e«aua 26. .1 lavori della ferrovia 

oontinttaoo, alaorsmente. 
Le operazioiii di adattamento del ter­

reno già arrivano al poggio ove è sta­
bilito il comando a Saati. 

La locomotiva giunse a due ohilo-
metri oltre Dogali vicino all'accampa­
mento dei cacciatori. 

Il mercato del bestiame si ò tenuto 
oggi nella direziona di Torba, fuori 
degli avamposti, affluirono specie gii 
abitanti d'Ailet. 

Il Negus e le sue forxe. 
Ronia 17. Il ministero delia ' guerra 

comunica: 
Massana 26. È confermato 1' arrivo 

del Negus a Oodofelassi con forze oon-
eiderovoli. 

Ras Alula. 
Ras Alula non è ancor ritornato al-

l'Asmara cive trovasi riunito il suo e-
seiclto e si preparano i viveri pCr le 
truppe. 

Il Negus e i Ras a Godofelassi. 
A Oodofelassi troverebbesi ras Mi-

kaol col Negus è ras Arco Salaesìè fi­
glio del Negus. 

Ghinda. 

. Qhinda è sempre deserta completa­
mente, nessun soldato prima dì Arba-
roba e Malhìuzi sulle vie da Ghinda ad 
Asmara. 

Esperimenti riusciti, 
Rinnovaroiisl con buon saccesso gli 

esperimenti dui pallone aereostatico, 

Soambio di fuoilata. 
Massaua 27. Avveonerp risse tra i 

saldali, abissini e gli abitanti di Oeba-
roa causa le prepotenze dei soldati e 
gli eocciBSivI tributi imposti alla popola-
si.one. 

Furono scambiate parecchia fucilate 
fra i soldati e gli abissini, 

Teoonda e Scimarzana insurBero cac-
ciandp i pochi soldati dui -Negus tro-
vantisi Colà. 

Ciò devesi in parte all'iaffuenza del 
Degiao Mangaesia, in patte alla miseria 
che travaglia quelle, tribù. 

Una perliisirazlene di Vigeni. 
Un telegramma da .Massuaua all'È-

strcilo dica che il capo di Slato tdag-
giore Vigano, scortato dalla oavalleriasi 

jiix'lais.'i'eRO-. , 
Il risultato delle nuove elezioni in Francia. 

Parigi 37. Floureoa fu eletto a Gap 
con 18,613 voti. 

I oaudidatl repubbllcaoi riuscirono 
eletti a Saint Etienne. 

Bottlaoger ebbe numerosi voti n Dijoo, 
La elezione del generale Dslactetelle 

pare assicurata ad Angers,-
II risultato delle nove -elezioni com­

piutesi ieri è questo : furono eletti 4 
repnbblicani, Z radicali, 1 conservatore, 
2 ballottaggi. 

i , I 

L'allontanamento degli -operai. 
Bordeau 27. Oli operai della' marina 

radunatisi iersera chiesero V alloiitana-
mento degli operai stranieri dai can­
tieri francesi.- ' 

Per la riforma delia tariffa generale, 
Parigi 27, (Camera). Meline presi­

dente delU commissione djile dogane 
annunzia che la.oommliisloiio''uan vede 
nessun inconveniente che si sbpprlnia 
l'artìcolo secondo, con cui applicasi la 
legislazione attuale al prodotti spediti 
ali' Italia prima del 16 febbraio. La 
commissione mantiene II dazio sul co­
rallo, fissa a 3S cent, il dazio sui boz-
Koli, due franchi sulle s?te greggia e 
torte; IR'commissione però riconosce 
che non contenterà nessuno. 

Parigi 27. ( G-<mera ]. Oiscutesl il pro­
getto rinviato dal Sciata alla Camera 
per la riforma della tarififi doganale-' 
circa alcuni prndotti italiani. 

Respiugesl con voti 27S contro 333 
l'emendamento di IViundier Moolsan 
stabil«nte un dazio di 60 cent.'sui boz­
zoli. 

Approvansl con voti 307 contro 337' 
un dazio di 25 cent, sui bozroli. Con­
formemente alle proposte dulia Commis­
sione approvasi con voti 289 contro 242 
li dazio d' un franco sulle sete greggie 
malgrado ia viva opposizione dei depo­
tati del Rodano. 

Approvasi con voti 282 contro 23? 
il dazio di due fraachi sulle seta torte. 

La Russia provooatrice di maioontento 
fra ia Bulgaria e la Porta. 

Londra 27. L i Standard ha da Co­
stantinopoli: In seguito alla pressione 
della Russia, In Porta respinse le prò-
poste doganali del governo bulgaro. Co-
mincierà la guerra di tariffa col prin­
cipato a datare del 13 marzo, data in 
cui comincia I' &tino finanziario. 

La Rusia ottleus cosi di provocare 
il malcontento fra i bulgari e la Tur­
chia, mette la Bulgaria più ohe mai 
nella ODCossità di tr<<rre da Od''S3a le 
sue provviste di cereali e di bestiame-

Opposizione dei bulgari alla Russia, 

Londra 37,11 corrispondente del Timei 
da Sofli dici di sapere da Straasky 
ministro d»gli esteri e da Natchevitoh 
ex-ministro che il presente governo è 
risoluto ad opporsi con tutte lo forza 
alia partenza eventuale di Ferdinando, 

Lo Slandarii dice : In questo momento 
la Russia giunca col fuoco in un ma-
ganzino di polvern, quolll che la so­
stengono non sarabbaro malcontenti di 
vederne I' i.'splasioQe. 

suol colleghi avrebbe fatto conascore 
oggi quali arano gli articoli della ta­
riffa che avrebbero potato modiflcirsi, 
mandò oggi il direttore generale degli' 
affari cdmfflerciali da Menabrea a dir­
gli che consultatosi con Tirard e Dau'-
trestne il gnverou aveva decisn ohe le 
proposte anzidette erano definitiva o 
l'Italia dove'a accettarle o rifiutarle. 

In seguilo a questa comunleazionè i 
commerci dei due piesl si assogette-
raono dil 1 marzo allo rispettive ta­
riffa gent^rali. 

m t o d l t n o 27, r rapporti fra il per­
sonale delle due reti ferroviarie italiana 
e francese a Modans maoteugonsì cor­
tesi come per lo passato. 

Anche gli agenti dalla altre aumlnl-
strazioòl sono fra loro in ottimi rela­
zioni, come, lo prova il fatto di que­
sti giorni in cui il) ff. di riceviture 
della dogana italiana fu - traslocato a 
Ravenna. 

Oli SI diede un pranza d'addio col-
l'intervento di tatti I capi di servizio 
italiani e francesi della dogana e della 
ferrovie, e del commisaario di polizia 
Colonna, 

Il pranzo ebbe fine colla massima 
cordialità. 

T I S K ^ f S C t R A i l U S 
P a r i g i 27. Floureus che jersera 

fece sperare che le ultime proposte del 
governo francese per il trattato di 
commarcio eoa l'Italia non erano im­
mutabili a ohe dopo, aoaealtatasi col 

IN GIRO PEL MONDO 
La morte di un'eroina, ' 

L'altro giorno moti a Roma, in età 
di 60 anni, la contossa Rosa Strozzi. 
—< Oiovinetta essa segui il marito Vio-
oenzu Siutiuì, oapititiiO g rlbildino. 
Puenò seoolui, ed entrò in Roma nel 
1849 ; segui Oaribaldì nel 60, combat­
tendo e cnrundo i leriti. Fa nel 66 iii 
Tirolo -, nel 67 a Mentana. ' 

Morto suo marito, si ritirò dalla vita 
pubblica. La si vednvu nelle patriotti­
che dimostrazioni e celle adunanze di 
mocratiobe. 

Freddo e tempeste di neve 
in Inghilterra. 

Londra 37. Il tempo è sempre fred-
disaimo. 

Tempeste di neve sono segnalate da 
parecchi punti. 

Millecinqusceutn montoni perirono nel 
paese di G-illes, 

CRONACA CITTADINA 
itllunnInaKloue elettrlea. Mo-

diflcazinni ed aggiunte ai capilnlato per 
la illuminazione elettrica (progetto Volpa 
Malignani). 

In seguito i<d osservazioni di alcuni 
Consiglieri C-jmunaii, furono Introdotta 
ed uccettate dall' Impresa le eseguenti 
modifiiiazinui ed aggiunta al Capitolato 
per IH iilutninaziono elettrica : 

all'Art. 4, dopo il terzo cupoverso si 
aggiungerà: 

« La luce dovrà manleuRrsi costante­
mente flsaa, senza interi azioni ed oscil-
laziooi, e dell' intensità prescritta dal 
presente Contratto^. 

all'art, 5, dopo il seconda capoverso, 
si aggiungerà: 

«Il Municipio sì riserva la facoltà di 
modificare l'intensità luminosa delle sin­
gole lampade, purché non sia minora di 
12 candele, entro i limiti della Intau-
silà complessive sopra indicalo, senza 
che il convenuto prezzo annuo venga per 
ciò mod ficaio >. 

Ei infine dell' articolo stesso si ag­
giungerà : 

I butti prezzi s'Intendono ridotti a 
meià por le ore In cui le lamp:.de ar­
deranno a metà luce ». 

all'art. 8 dopo il quarto capoverso si 
aggiungerà il segnente: 

I Ove per le circostanze ora non pre­
vedibili convenisse al Municipio di ntl-
tizEars il suddetto serbatolo in modo 
diverso, non immettendovi l'acqua del­
l'Acquedotto di Lazzacoo, verrà ciò non 
di meno somministrata all'Impresa que-
et* acqua nelle quantità suindicate, au­
torizzandola a conglnugere direttamente 
la' condotta della sua officina >oou 11 
anddetto Acquedotto». 

all'art, 9 verranno .ommeste alla fine 
del capoverso primo le parole: 

<e compatibilmente alle potensialiti 
del DUO impianto;» ed alla fine dei se-, 
condo capoverso si sostituirà itile parole 
«sempre che rnltuaiu Impresa pona 
loddiìfare a tutte le ricerche» le se­
guenti : -

1 sempre obe la attuale Impresa sod­
disfi a tutte le ricerche , . 

all'art. 14 infine al medesimo si ag.. 
giungerà : 

«Ss poi II servizio dassa Inogo a fre­
quenti interruziuni ed osDillazionI nella 
luca e fosso realmente difettoso, sìa 
per inciìria dell'Impresa che in «ansa 
d'Un impsifstto Impianto, 11 Munioiplo 
potrà sciogliersi in -quaisiagi momento 
dal contratto confiscando a suo benefi­
cio la oauc'ione di cui al.prec^deote ar­
ticolo». 

Per le «lexlonl eomnter-
o ln l la Ci pervenne h sognante dicbia-
zi'one : 

Udine SS febbraio 1388. 

Oaoroìole Redamns, 

Nel mentre ringrazia lo spettabile co­
mitato che volle propormi a candidata 
per le prossima elezioni della Gjtmera di 
Ciitnmercio ed arti, dicbiaro di non po­
ter accettare l'onorifico incarico. 

Franeetco Gallo. 

Conferonea sul 'Wolajpiiki. 
11 coiniiato promotore del Vt>lupilKiikiob 
Udinese ha invitato il sig. Uiov, Oro-
vato, studente di filologia e dietinto v e 
lapUkìsta, a tenero mia pubblica confe­
renza sulla nuova lìngua unl'?ersale. 

A questo giovane, ardente propugna­
tore del Volapiik, venne conferito dai-
l'inveiitur.] stesso il diploma di Ldpitidel 
(maestro Superiore). ' 

La detta conferenza avrà luogo do­
menica 4 marzo alte ore 1 l^S pom, in 
una, sala dell'Istituto tecnico. 

Sismo certi che un pubblico nume­
roso accorrerà ad ascoltare quest'inte­
ressante argomento. 

L'ingresso è libero. 

P e r g l i uCf le la l I d i c o m p l e ­
m e n t o d e l l a i u l I l K l a m o b i l e 
e d e l l a i n l I l K l a t e r r i t o r i a l e . 
Sono invitati a priiseutarsi all'esperi­
mento per la promozione, gli officiali di 
complemento della m lizia mobile e dalla 
territoriale, con la seguente anzianità : 

i tenenti (esclusi quelli di cavalleria 
e veterinari) nominaii il 1 genuaio 
1881 i 

i tenenti di cavalleria dal 81 dicem­
bre 1879,-

i tenenti veterinari dai 4 aprile 
1886 ( 

i sottotenenti dal l gennaio 1883. 
Tutti dovranno dichiarare nella do­

manda scritta da presentarsi non più 
tardi-dtil 16 marzo prossimo, se sonxi 
disposti a prestare servizio di 15 giorni 
fra maggio o novembre, indicando il 
periodo scelto. 

Se il numera dei richiedenti oltre­
passasse i 300 si preferiranno i più an­
ziani. 

P o s t e m i l i t a r i . La direzione ge­
nerale delie l'oite ha fatto rlchleata 
della nota e dei docuoenti di coloro che 
intendono far parte delle poste militari 
perchè siano al più presto ooiaunloate 
al ministero della gnerra le liste del 
personale da destinarsi al servizio delle 
poste in caso di mi^bilitazlono dell'esci-
aito. 

P r e s t i t o H e v l l a c q u a - Hi» 
B K a s a . Per pochi giorni ancora i si. 
guori Ramano e Baldini di qui, ac­
quistano le obbligazioni di quelito Pre­
stito a L. 6.76 cadauna. Sollecitate le -
offerte. 

T e a t r o S o c i a l e . Questa sera 38 
febbraio alle ore 8 la compagnia Fal­
coni produrrà : « La figlia unica » oom-
media' iu 6 atti dì T. Ciooiii. 

# 
• * 

Allo studio : 
«Falsa Trancia » del prof. 1. T, 

D'Aste. 
• I l Marito diBabette , di Mailbao 

(nuovlaslme). 
i » 

Quanto prima i 
• * Mondo della noia >. 
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GIOEDMO BETOO 
Roma ha eommiiaoritt) domsilaa so-

lennemoDte II martirio del filo«o/o, no­
lano* ; 

Ma dovunque la «oienea, il ourattere, 
i! ê grifloio hanno un eultu, eoli è o-
SQrata questo gran nartire del libero 
pseiie», il cui genio ti iiamedeainiB 
eoo gli ideali più alti dalla nmimllli. 

Si oggi «gli «ale In più' gnnis 'tu- ; 
«tlgio, appunto porohè più alto è .1 '!• 
deale solontifioo, l'Ideale umano. 

Ma ohe disse, ohe volle,' ebe (eoe 
gueato frate ramingo, ohe arso dal Va-
tloano, al V'atlnauo rèea spavento ooo 
le eoe ceneri invano dlapai'ao ai Vento? 

N'aeque in Nola nel 1S48. A qBio-
dici anni vesti l'abito dal domeittmto 
>e si recò a Napoli nel oonveoto dl'San 
Domenico; ma quivi ben presto cadde 
in sospetto dei {rati per te sUé l>b«re 
opiniool, e dovette (aggirgeaò a 'Roma, 

Ma nò anche a Ro&ia tiravi) per lui 
buon vento, e gli fa ferea aggirarsi per 
diverse oliti, flnohò nel ISt? laaaid 
l'Itilia per rooarti «nageesivatoonte a 
Ginevra, Lione, Tulósa, Parigi, Ozfordi 
Vittembsrga, Praga, Brttntwtnti, Fraa-
ooforte. 

La ooeolia non modific& il iuo indo­
mito carattere, dovunque liberamaute 
parli ed operd, sUdan^o pérsémitióni 
d'ogni genere per il trionfo di baòtri 
veri. 

A Qinevra rise -dello 'dotirina di Cal> 
vino, a Parigi .eambaU6 ' il isiattikaa di 
Aristotile, io Oxford sostenne le taolrle 
di Copetoioo, 

La fitosoSa riguardava allora il pén-
sieiFo come coia affatto distinta dalla 
natura, e però rompeva ogni legame 
fra ideale e reale, spirito e natura, fl­
uito >ed infinito, oeceseitjl e libkti. 

Giordano Brano, eoa la forsa po­
tente del 8oo'va»ta ed originale Ioga-
gno, intece che questo legame eiiiit(e, 
ed è la bjse essentiale della soìeoia, 

B cosi studiaodo la natura el fu li 
vero e primo preoursorà dei naturali-
amo moderno. 

Come pracnrsarfii'noii potè dare <un 
sistema compiuta della sue idàe, ma a 
questo si connettono, cerio, le dottritiié 
contemparunee di O-irvIn, Haeoheii OH 
Soie, Reamond ed altri fliosofl positi­
visti, 

Bruno, il fratloolio di San ,Doid̂ )«iao, 
fa il primo a dire che il mondo î «vp-
luto degli itiSmi germi dai primordiali 
nuclei di materia, formantisi eoa lo 
evilupparei dei processo creativo. 

Pur ini la natura k naturante — 
creante — come anche naturata — 
oreata : essa è sempre .addentro nel 
processo del diventare, del mfidafemi 

oroando formo sempre nuove, esasri 
sompiteiuamanto formulati noeondo altro 
tipo. 

Per lui la natura & la Instabilità In­
carnata, e nello itesao tempo la stabi­
lità pistriflMla. 

Su queste ed altra Idee elia mal ai 
possono riassumere nelle fuggitive lloee 
di un srtiooio per un giornale. Bruno 
integrò il principio di osUsalitA, che 
ooBtitalisee la sua vera grand'iia, e 
••(abili )a alejoa catena-deii'in&dito gè-
aerante della ioflalta geaitara. 

Ce n'ora d'avaoìo perahè 11 Vati-
eaou lo perseguitasse a morte, a al gio­
vasse del triLdimeato por averlo in suo 
potere. 

Pupa Aldobrandino si aecvl dt ifa 
Oiovanui Mooeoigo, nubile vanaslano, 
per attirare Bruno in Iteli» ed averlo 
suo ptlglanlero. 

Il grande nolano, nel 1S91, era a 
Franooforte, dove |l Moooutgo, oon si­
mulata amioiiia, gli soritse Juvitandolo 
a Venetla. 

Brano aocetiò, cbò:da 0̂){>P ane­
lava rivedere il oielo natio f ma dopo 
otto moti vaniva deuttnciato al Santo 
Uffiiio, ohe lo (tesa arrestare In casa 

: del Mooenigo il 23 maggio 16SSÌ. 
Ntil prmoipio dell'anno 1693 fu eoo-

dottò a R îtaa e eblat^ aella caraeil 
del Sani' Ufflaio, dove rimase ben «aite 
anni, aotloposto al più duri tormeotl,' 
per i^trappargli una ritrattatlooe. Ma 
l'animo indomato ano resistette ad ogni 
tortura, né voile ritirar sillaba, glorioso 
e forte della variti ohe l'avea pieno. 

R.usoìtu vano ogni tentativo, il 9 
febbraio del 1600, veniva condiinnato ! «archi, 
con l'abituala formola di infume ipo- ' '"** * 
oiiî fa < ut guam cfflimeiittsatî a et oitra 
sangttinis effuslODem puniretttV». 

Quel magnanimo aodolse la notieia 
con la forssaipiDpila ideî ^raodi caratteri, 

Socrate beve la oicuti, dicendo agli 
Eliaati. di sacrifloare un gallo ad Sion-
lapin; Cristo aareuamente tace inuanai 
alle accusa di Pilato; Bruno all'udire 
la sua t̂ opdanua, esclama : Avete .più 
pau|!^ voi forse pronunciando la sen­
tenza oootro. di me, ohe |o non abbia a 
riaeverla. 

Io queste parole è tutto l'iiomo «on-
soio della sua alta missione, fidea'ie 
nelle sua dottrine. 

Gom^-W)le6ìf^llD'B0Tlri«fe'«Abiuro 
ut supras, Bggltt)i|('eV'î dibmessameDte: 
fsf-par si muove», Bruno pqkevf :<li.re: 
bruoiale il mio oorpo, ma il mio pen­
siero resta, e s'Infutura nei aeool!. 

E oosl la mattina dsl 17 febbraio del 
1600, nella piaaia ai Campo dei Fiori, 
mentre il papa, per la rioorrenaa del 
Giubilèo, andav~à"spaóeìando misericor­
dia tt\ .p^ooatttrr, (giordano lEìruno vepiva 

»• vivo'ad impalo ed arsb. 

Non motte membro, ni della morto 
al dolse ; la sua misalooe era campiutx, 
ai seooli venturi il resto. 

Ed oggi Brund trbnfa. Le sue ce­
neri Bono ancora più viva della setta 
ohe lo condannava, e vuol negargli l'o­
nora dal moDomento. 

Ma la foraa della idee, ma la pi)-
tenia delU variti, ma la vittoria finale 
della soiediu si impongono, o Broiió 
morto (a paura al vivi, fa panca al 
Vaticano, 

Leone X!!I, che ha intelletto acuto, 
oompreode l'alto sigoifloato di un mo-
oumauto a Brano nella plana dovè tu 
bruciato ed ha ragione di opporviai. 

Ma' gii italiani, che liberamente pen­
sano e eentonp, hanuo più ragione di 
volerlo e lottare fliicbò soli ai erga 
te>tj.mo.(]e.;aljf). generazioni, ijei at.it.ìitio 
sosteÀulo da uà'anima itàtl.aoa per il 
trioofo della verità, 

mm ROSSI ITA.LIAHA 
Ciomltiato Centra lo 

PRpQ,R,AI|l,i|IA DI CONCORSO 

17 ikPFEHIIOa 

Sai Cernitalo .(^t^Wult detk 4tS9ci'iitoni 
tedi!sc(iì« d«llà Grocri floiin; 'i '«(aio re-
.dallo « '011 •tomunmiù- HI • utiuéntt 
programma : 
S. M, rimperatrice di Oermaiiiai, Re­

gina di Priieais, al è degnata di mest­
iere a dlsposiaions dalla Oonfereoza In-
tarijjijiouale delle Suoieli della Orose 
Rosasi tenutaai io Carlarntie nel mese 
di sevtenibre 18&7,..uua somma di 6000 

nonché tre medaglie d'uro e 
Dove medaglie d'argento colla sua efS-
figle. Scopo di' tale .liberatiti era quello 
di offrire alta GooCorenza l'ocoaalone di 
far produrre .Qualche cosa di utile agii 
interessi' 'd'elì'tédtuxiolffe 'Itii'éi'ifazioiiale 
delia Croca Rossa ed alla .curja d^i'ife-
riti in particolare. In seguito a ciò, la 
Conferenza ha deciso di consacrare il 
graziosa dono di Sua Maesli ad un 
concorso sul; 

«Wfjil'ore'ii'redaàtìhto interno d'iin 
lazzaretto jportatile, vale a dire; ,|iqi,4i.pa' 
lione degli aggetti i più ooavéoieiitì, 
colia miglior maniera di procurarseli 
per l'arredamento e la messa In atti, 
viti d'un lazzaretto portatile, destinato 
ad na nùmero determinato di feriti a 
di malati». , 

Nói siamo stati iDoarioati dflla Con­
ferenza di redigere il ..programma ed 
esco ciò ohe abbiarao determinato : 

1. L'ipotesi è che in un paese remo-
io, uve non sia disponibile alcun fab­
bricato, si debba allestire, colla maggior 
possibile rapidità, un lazzaretto destinato 
a 60 feriti 0 malati, 

A t»le scopo si suppone ohe siano state 
S^atruite tre baracche lunghe 15 metri 

j su ^ di largheVze, con pareti aite m, 
• 2,25 e con ip, 8.66 d'elevazione Ano 

alla sommiti. 
L'interno, non scompartito e desti-

EVELINA 
L» lipemania, o melanconia ohe 

dir si voglia, appartiene alla Seconda 
speoio: e questa parola fa introdotta 
nel 1816 da Esquirol per iodioare 
nu' affezione cerebrale carotterizzata 
da un daiirio p-irziale croniaó, sen­
za febbre, d'inrtolo triste, debilitante, 
oppreasivs. E inrtnbitalo peib il predo­
minio delia iipemmla nella donna: il 
che devo tener» alla sua maggiore Im-
presslonabili'i, alla sua minor resistenza, 
alle facili emozioni e ai tnrb&oiBntl di 
certi argani per aerte funzioni Siioio-
giche... Il numero de' lipemaniaci è di 
poco minocf. S.e vi piace, entriamo qui 4" lenti e pesanti 
net primo itbbnoato che racqoglie ie ' ' 
donne in pensione e eonvulescenti lipe-
maisiactie. 

Il curato a quelle parale eeatl allar­
garsi il cuore ed aooaì eoi capo. 

— E tutte queste femmine cosi tran-
qiiille — mormorò qu^ai ' ihbi'é'dulo, 
dopo aver girato penósamente lo sguardo, 
— aon proprio pazze f 

— SieeigQora; pazze some 1 Upema-
ilei che abbiamo veduti or ora — ri-
epose il roseo e fresco dottore, coi volto 
tranquillo di chi vuol far capire ohe 
ha saputo ben presto acqoiatare la forza 
sovrumana deli' impassibiliti. 

A queste parole il prete ai acosse e 
rimase a bocca aperta, Egli non aveva 
aeutito parlare d'altri matti che di 
quelli che urlano, bnstijmmiaao, corrono, 
baatonnuG, grafdauo, rompono i vetri, 

i mobili; 'le 'immagidi, -E perciò fra 
quelle, secondo Ini, non potava stare la 
donai ohe eerliava, 

— Obi è quella femmina —i domandò 
ai dottore con accento .peritoso e som-
messo, — che sta mata, immobile si 
che pare un elmulsoro di carne 1 

— Quella poveretta era donna attiva,-
industriosa, d'un oaraltera dolcissimo.. 
Di ooodotta irreprensibile, poi riiiparmi 
contiani cercava di riparare alla deplo­
revole condotta di un marito, rotto a 
tutti i vizi, il quale dava fondo all' e 
roditi paterna. Ogni elio sforzo fu Vano, 
e no gioruo si vide innanzi agli flcchi 
lo spntlro dalia miseria. D' allora uno 
Bcoraggiameato estremo e una profonda 
angoscia le tolsero il senno. Oggi ri­
fiuta ogi\i sorta di nu'rimento, perché 
ha nell' aaimo II (ermo propoaito di 
morire. 

E quella donna dai movimen({i 
quell'altra che con la 

mano or si fa vento al viso, or pare 
che scacci qualche cosa ohe |? adombri 
la vista ? 

— La prima è una aigoora che, io 
coaaegueoza.d'uqa oonteosionei dì spi­
rito continuata ò «aduta in un genere 
dj maiiscooia singolare, ohe non le di 
riposa, e che consiste noli' associare una 
apacie dì atregoueria a tutto ciò ohe 
vada 0 intende. Sa le al mostrano mo­
nete d'oro, d'argento, di rame, dine .che 
aapo false; eb« ikon hanno alcnit va-
lore ;̂ che gli alitseoti che prende sono 
guasti 0 abbondano dt drogherie ; che 
il mondo va d' accordo per ingannarla ; 
che tutto ciò ohe le ti promette o le 
si rapcoata è contrarlo alla Verità ; che 
in una parola tutto è f4ltiii e menzo­
gna. Quell'altra é una aigooriua della 
Toscana, figliuola d' un bravo aciiltore. 

L'oggetto ffjcloaivo del delirio dì qbe-
aCa' melinijo'hrea é il demonio, quaa-
tiinqae sotto ogiii altro l'apparto ti etio 
iD'lelletta sta sano: ella D'OD vede, Don 
fî jc.te, non trova cbe il demoiiio da.'per 
Catto. Si ricusi-di assisterà a quel 'ge­
niali divartimaati che ai procuritoo égli 
l'!S8».i|i 'Pitroijè -y':m->mqpo il. depoo-
n'iò ; "»9 iiî  si -pirla dj, iiÌTfi' .jfa. viaggio 
in ferrovìa, di telegrafare ai parepti, 
oppone il pù assòiù'to 'd|DÌégo,'''i<e)r<ihè 
é il demonio che fa muovere la loco 
motiva, perchè il telegrafo é animato 
da'un fluido diabolico. Ci racconta il 
medico, il quale l'ebbe in cura prima 
dì entrare in quest'Ospizio, che per un 
anno intero non volle sedere una vqlta 
in una poltrona, perchè, spedita da Mi­
lano, era passata sopr̂  un ponte detto 
del diavolo. 

— E qiietla fiocinila elle ha uu lin-
gU!iggio mimico cosi e^preaàivo od eie-
gaî tra, .,«he. a'ifiigte9»ti.!!( W ' 'e .Riani 
giunta'còme per fregare? , 

•^ È un'orfaoélla. Ci>D la mbi'ifeidei 
genitori, obe le avevano duto tiu' edu-
baziòne signorile, oi è trovata priva di 
ogni ainto. Allora si è abbandonata fb-
teraineate alla divozione, S|ieranda di 
rendersi la Provvidenza favorevole, li 
sólo mezzo cb.è le sembrki'ta bìsére con­
veniente era quello di maritarsi ad un 
nomo ricco; e da quel momento pre­
ghiere,, digiuni, maiierazionl, tutto mise 
In opera per ottenere questo favore dal 
cielo. L'esaltamento ha fatto dei pro­
gressi rapidi, ed i aa,qa(|dut» uu vero 
delii'lo m'alanòoniii'o ài pùnto, ch'oggi 
rifiuta con oatinatoiza Ogni spade di 
niitcimento. 

— B! quella giovine magra stecchita 
gii) in fondo a qnell' angolo oscuro, che 
guarda in basso, dui coutagno aslvag-

nato ai malati, può ricevere 18, ed in 
oasi di neoessita, 80 lutti. 

Alla parete anteriore di ciascuna ba­
racca é adattato un toaler-dosai, al 
quale non al accede ohe pel di fuori. 

Una 0 due altre baracche ai suppon­
gono provviale di diviaioDi interne per 
essere deàtinate all'alloggia dei perso­
nale medioo, degli infermieri e degit 
impiegati e vi si ricovera tutto ciò ciie 
«óbcér.ne l'̂ imminlstrazIoDe ed i servizi 
éconoiùioi. 

,Si eujtpane il petsoiiftte «ammosta i,i:i 
N. .2. mediai. 
N. 2 Impiegati d'ammioiatrazioo^... 
N, 1 oaoeo, 
N. 6 peraons per la cura del ma­

lati, • ' ' ! ' ' " , • • : • • ' . ' 
Si tratta aduoq&a di' arredare tali 

baracche nel miglior modo possibile, ia 
vista delle cure da preatarai ai Uilatl 
ed ai feriti, 

ti'concorrenti oon SODO, punto ob­
bligati, nel loro- elenchi d'arredaménto, 
ad aver di mira baracche Sanitarie dui 
modello suindicato. Essi poaaooo adot­
tare il Sistema di baracche, portatili'. !iit 
uso nel loro pi'ise, q'uanrl'anche'le di< 
menaìoui e- le divisioni na fosse 
verse, ma ia tal. caso dovrannosgftt 
dnl:¥ti,V;ier le medesime, dei disegna e-
apiioativi », 

'Oli oggetti. destinati a servire p̂er 
detto «nredamento, sacanoo tali da xpo> 
tersi facilmente imballara.e trasportare) 
tanto per ferrovie, che per meazo dì 
carri contadineschi, Si dovrà quindi a-
ver di mitjî ;l,'((tl̂ ';f)̂ at̂ ije(̂ ri(luanto pos-
siblle.JI volume ed tTp^^oi 

2.'E? iaacinta jAterà llWi!i'''bi!'')Sòa-
oorrsnìi olroa il modo di dislrlb'ufré 'a 
di disporre gli oggetti nel lazzaretto. 

Gli oggetti ib qiiestlone éi riterlscD-
nò al ietti, e a tutti i inobiii dello epa-
iib riservato' ai miiliiti, compresovi' il 
riac^ldamentp e l'illaminazlone, gli nten.' 
alti'ijor cure da prestarsi ai' niklntl, gli 
strumenti di chirurgia, 1 médicam'eri'tl, 
gli apparecchi di bepd»g]gio, |B;biau,che-
ria. il veatiario, gli attrezzi da qpjcina, 
il vasellame ed.in fine, gliaiimeatlele 
bevande necsaaarie per .tre giorni. 

Si duri un' importanza particolare 
alla razionale costruzione delle stnfe 
pei riscaldamento delie baraooiie e si 
terrà conto, tra Io altre cose, al iniglior 
mezzo di riscaldare oonveoiont'̂ m'ente II 
pavimento. 

Tutti gli oggetti sgrauao provveduti 
in gr,a{)d«zza qatt^rale ma ad .nqi: salo 
esemplare. 5loa saranuo ammessi mo­
delli di dij^Djiioai Fidq^e,,,, 

3. VI sarà aggiunta una inemorla in 

simativo del numero dei colli, delle loro 
dimensioni, del loro peso, della miglior 
maniera di caricarli sulle ferrovie o ouì 
carri dt.'o'iiiip'agDa, come si rn«auu in 
Europa, ' célia meuìiioao del numera dei 
velaoii neccsaarl. 

Doveudoki «apporre che non sari sem­
pre la 'totàliti, ma talvolta una parte 
soltanto del laìtarettó portatile che si 
tratterà di uolre ad aa lazzaretto gii 
esitteute, è dealderabìieiohe il metensle 
destinato a alasoaaa delio baracche sia 
1 imballato separalameote, 
'. i, (}li .oggetti destinati al oonoorso 
dovranno esaere inviliti a Bruxelles pri­
ma dèi 16.aguato 1888, al Comitato e-
seoutivu dell'Esposizione generale ed io-
teri)ajsi/jt»ate:i0er le salente è l'Industriai 
ohe'ià«(à''l&òi|0'alla detta epoca. Èisl' 
saranno diretti 

" Att Gomitò, exeoutif dnjgraod Con-
ooura ibterfià'tion'al desscienceàe de l'iu-
dttstf̂ le,' Rue du Palaia," 22, i Bru-
selles »', 

Ma ogni concorrente dovri mandare 
allo stessu indirizza, prima del 16 loglio 
1888, :un'avviio iudioaute lu spazio ciie 
ai replamae pel'quale non a'mcuutreri 

fussito! di- I alcuna spesa di locazione, 
I &. La.decisione relativa a! premio da 
' eonfenraij appartiene ad un giuri fn-
j ternazionale. Questo giuri stabilisce il 
] Valor» del- diversi premi, e sa fra gli 
! oggetti esposti, ve ne saraooo alcual, 
' cb^,'a parer suo, non meritino di es­

sere premiati, esso determinerà quali aa-
. rait'no i premi da restare non adibiti, 
I S» pat'eoahie porsooe cooeurrono col­

lettivamente, il preavviso dovrà indicare 
{ a quale fra esse duvri conferirsi il pre­

mio, ove questa' fesse loro assegnato, 
I La persoune ohe non fosjero Ita gra-
! do di esporre ' l' arredamento completo 
1 d'dn lazzaretto, ma che desiderassero 

presentare solamente cei-ti oggetti iso­
lati, destinati a tal uso, potranno in­
viarli, al Caucarso e ricevete una ri-

' obm',:ensa proporzionata alia loro im­
portanza, 

I 6, II' Esposizione del Cdacor'so, au-
j bassa all'Esposizione universale di' Bru-
, xnlles durerà dal 1° ai 80 settembre 
, 1888. 

I A contare dal 8 ottobre, gli oggetti 
esposti potranno essere ritirati dagli e-

; SpositArl, Qotilli che al 16 ottobre non 
I saranno stati ritli-ati. direrranng prò-
> pr>el& Isella Croce Ross» belga, 
I 7, Il giuri rimette'à al Cumltatu'Con-
. traìa delie Sjclatà tedesche della CrOca 
I Rossa, un rapporto dettagliato, oonté-

nebie <l motivi all' appoggio delle sue 
conclnsioui. Ir detto Gomitato avrà cura 

lingua tedesca, francese, îagtM§?'bBMta- | di pubblicare tale rapporto. 
liana, e se occorra, vi si' uniranno di-
aegDi illcbirativi, 
' Questa memoria conterrà : 

a) UD pi^no delle coatruiilonl d^itì-
nate all'Ammioistrazione. 

h) Una nota dei diversi oggetti d'ar­
redamento colla indicazione del numero 
corriepondent' dei malati e ii\ perso­
nale addetta ai loro servizio. 

e) L'iodicazibne'Wtta del pre'/,zo e 
delia provenienza dei diversi oggetti, 
noDcbé d^I,,maJo e dei ,,c9,a,to .del loro 
imbolloggio. ' "' ' 

d) L'indicazione dell'urdioe, nel>t(iàile 
gli oggetti debbono essere imballati e 
caricati, come pure uji calsoii). ,|»ji{();os-

gio, eoapsttoso, doleuto, eoa le mani sui 
capell i? •'••'.' 

— Anche quella è una povera, ôr­
fana. Una madre eccentrica, epilettica 
e uó padre morto por emórragi-t cele­
brale le trasfusero il sàngue. Una co-
atituzioDe morbosamente oervosii, tfna 
falsa èditiâ iéniì<Q)iaoMmbrale, idi iìingaoni, 
patemi d'animo di natura depressiva 
bkauo ridotto queil'iofiilloe in coni ia-
'gtiiiievole stato, Anch'essa ha una ri'-
pugodoza invincibile per il cibo, perdile 
teme che nu uoiap, ;,f|i lui, ohe ha sem­
pre su le labbra, vi mescoli il veleno. 
Dagli angoli depressi dèlia bocca afor-
m'̂ tà in quei viso cereo, tutt' occhi; 
egorga 'quasi sempre copiosa 'saliva, e 
dal suo petto escono sospiri spessi ^ 
profondi, cootrassegai delle aue triste 
idee, delleiiatraordimide. atib Hiigoscie, 
Va In cerca della salitndina oun paa-
sione. Tutto la irrita, l'inaospettiiAe; 
tutto è cattivò e tetro pT lei ; nulla di 
ciò che la.si;r;)pj«d^J|jiJ(i;{(g,;la consola. 

— Dio miaerioordioso I — borbottò 
oonvulààmente il prete, 'bbe 'dtfê î 'Bva 
quella donna cogli occhi agranati; è si 
sentiva taaucare il 'flato a poco 'a poco. 

— Le sue apprensioni si fanno più 
intense coli' avvicinarai della sera. Hi 
dimenticato 1 p'areoti,' ha scordato tutti ; 
é divenuta egoista, non dortde, ha la 
la.mente fissa su lui ohe la pitdro-
neggia e ''>ia peraéguita, senta ohe ne 
la SI possa sviare. Uà semplice ge t̂o 
é una uiìÀWia, un ordine di- peraecu; 
tioae di lui ; e allora le para di eentirW 
colpi sul venire, al capo, voci - ingiu­
riose, ,̂ jìqft(?, ìnsinuitjiiotti.owene,.- ^ilora 
al ed«gaà,''si dtoièaà, si ili'A - i "capelli, 
si copre la fatioia, e fra un. pianto 
forte, monotono, luogo, grida ; — Mai 
ledatts;.. io... no>.> lui.,, Ipl 11 

8, Le dom.inde,di sohiàrimenti intorno 
alla parteoipaziolié ài Concorso debbano 
essere dirette al Comitato Centrale della 
Società tedesche delia Croce Rosea, 
'Wilheimstrasse, 78, a Berlino. Quanto 
a tutto ciò che 'concerne la distribu­
zione degli oggetti all'Esposizione, m ìn-
dirìzZ'eri al Comitato esecutivo di Bru­
xelles, come fu detto al n, 4, 

Il Gomitato Centrale delleSocleti tedesche 
delia Croce Rossa. 

Firmato-. Ollono co. di Sloibsfi;. . 
Per la conformibi della versione all'originale 

Il Preaidente della Croce Rossa Italiana 
6. L. Dilla Somagìia, 

[•••• i i imi. H i l l ' t 

— E come sì chiama.quella donna? 
— domindò il p'retB con una bramosia 
irrequieta', ' 'facendoai sempre più con­
vulso. 

-i- '̂Evelina Misoni, 
A qu l̂ nome il reverendo allibì, ai 

eeiii\ mancare i mattoni sotto i piedi a 
fu per cadijre. Laggiù, in mezzo ad una 
penombra indecisa; cosi malconcia dai . 
male; ^oshni^ut^ta e sottile, che pareva 
pòco più che'' uno scheletro di dònna 
coi capelli attaccati sui orauio, non l'a­
veva a prima viafa rieopascuta. Avrebbe 
voluto subi'to correre a tèi e dirle mille 
aoa9.]afl«ittoBse:<ima.:ebbs appena te'éiipa 
di chiamarla a nome con tenero accento, 
pieno di passione quasi paterna, ohe «tu 
Vélo gli si distese innatizi gli occhi, 1 
sentimenti gii ai smarrirono; « bianso 
coma i.iftftpji.i,. noi oeriVi-ttliìaii e rigidi, 
rivolto al modica ohe io mirava atto-
iiito, 'gli fece cipire di valersi allonta­
nare di il, perché dentro si sentiva 
spezzare, il cuore, e le gambe non lo 
rog'g'evaao più. 

Quel, pio vecchierello, minuta e deli-
oató, che aveva tatto tanto cammino, 
eòi pensiero di portare un.po' di con­
forto e di speranza nell' animo trave. 
SliM**.:'?, -Sf ^W'fa di.. ««'.iPteli-Pe, icbe 
aveVa óobosciutó nq dal'à fanciullezza 
e nei mattino déll'-'tiiboré, quando tutto 
d'Antorno le isorrìdava la vita, ora — 
e li lettore l'avrà immaginato — don 
FMlgepzigi .1' arciprete di Mqutalipio. Il 
dott. Claudio, pregato da lui poco dop'd 
saputo l'ingresso di Evelina, al Mani-
oitmio'.di X...„lo avoa raccamandalo a 
qa.el mediop .assistente, seozi però fargli 
patioia, perché il prete ste.sso vi si era 
opposto, dei motivĉ  che l'avea fatto 
muoverà ..«ila volta di quello Spedala 
de' pazzi. (Conlinuo^ 
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DALLA mmm 
S. iDanieie 26 febbraio 

Verbale di deliberazione. 
NÀÌla- sala dalla Soeiet ì opetaia, oggi 

dotttAoiaa 80 febbraio, al aoad rlunitt 
el i iìaiiotì .'cdiqiderctBli i«F oàtaiìda di; 
San D<>nlalit, all.ó agopo di .aceKlier^'titi 
r pprotaatanta II aiatrétto. dVS. OduléU, 
Delia Caoaeta di ootatnairaia ad arti dì 
Udine. 

I cauveiiuti per tenore un'adaDsota 
regolare hanuo per pruno DomlDato la 
pri'aideoea dell'adunanza .atessa, nella 
persona del signori Oentilll Benedetto 
presidente e ÉLoioito Biaautti segrega-
I l o ; dopoohè passò ali» discaiaione del-
l'ogutto" pesto all'ordine del.gioruo olrea 
alla nomma del suddiittn rappresentante. 

(I presidente ptopdso In nomiDa del 
aig. Glovaani Òonano fa Pasquale, pro­
posta ohe ebbe la generale approvaxloos, 
ooll'inoarliso di Tari elettdri alla presi' 
datela di d'òmttiiiitilra (sìa dellbsrazlòbe 
al òomKafo (ilettorale di Ùdioe' afflocbè 
si reocia .laterprste del giusti desideri 
degli eletlcri di S. Oaalele-preMO quelli 
di Udiue s d«ll« proriucia. 

Letto, oonftirmato e firmato. 

Il Segretario 
t. RoAotfo SJasuUt. 

IUuKra9i(Ì.«^!iilie|iltO|i>." f°^- >'£• 
eav. avv. Atfuaso Oiiaij èisàMO 3, di 
qgasto Ootnuna, affi-iiDto dal dolore per 
la perdita delia propri» geoitriòe bon-
tessa Orieitsla Ol'Caporiaoco vod. nobti 
Cisonji e oomoiujsa per 1' affuttqosa di-
ffiustrssIODe fatagl i ' ^al péTese in «V'Int-
tuosB oirc.ostaats, ,ba con lettera odier­
na iuoarioato il sottoscrìtto di esprimere 
1 senal della sua vivlssioia e profonda 
gr>,tUudÌDe al tAnnlglpIa, ulla ftiitorltà 
Kegie, agli latitati pnbbllai, alla Con-
gregaziODe di Carità, alle Sotsieti di 
Uutuo soecorso e del fi.co ,a segno na­
zionali., alle A'ìitéritil ' éeótìatioiie, ed 
alla Banda musicale oittadina per la 
pietosa pirtuoipazione presa in (orma 
soluone ai Cuaeralì; cerne pnr,e ringra-
i la di cuore tatti i concUtadifit e efle-
oialmeote le egregia signor».cbe.inagrita 
numero aeoompagDsrono la salma all'ai-
t m a dimare, , , 

S. Pamele dei-Friuli, 86 febbraio 1888. 

Gio. Sloechi-

iNTmS«I|.TAPl 
U n ' a l t r a p r o j t o s t n p.ei* l a 

l u c è vlvitrleat Abbianjo teoiito ieri 
parola della proposti) ffktt|i dtLl|8lg,|0tia(:> 
tea T. Brigbt al Muaidiplb, per la illu< 
mioazìooc elettrica della Cittì, ed ora 
pubblichÌ!>,mo per, intero la lettera.dal. 
predetto èigdor^t in4> î̂ lt̂ î il.'Sindaiia ' 
e l'ìutero progetto di coavenzione. 

All'Ilimo sig. Sindaco,' 
. :di ^diùe, 

AHI 28 ottobre 1887 a nome e per 
umodato di Sir Carlos T. Brigbt di 
Londra (31 Golden gquaf ej ebbi l'oiiora 
di sottoporre no progetto di massima 
per la > illumiuations elettrica pubblica 
e privata della città di Udine, Non ebbi 
mai risposta diretta I ma lessf nei gior> 
nati l'ordine del giorno votato alla ana-
nimiti il 12 novembre 1887 da codesta 
unor. Consiglio comunale ; non ritirai 
quindi il mio progetto,- e lo maatenoi 
eperasdo ohe qmndo il mnatolpio fosse 
addivenuto — a breve data — favore­
vole a preferire al gaz la loes elettrica, 
mi avrebbe ohlamuto a quel ouncorso 
«he la secooda parta dell'ordine del 
giorno 13 uovembre prometteva. 

Con viva eoddiafaziODe vengo a cono­
scere che l'oa. Giunta municipale ha 
trovato già a quest'or» maturo il mo­
mento per la luce elettrica per la in­
tera città: ma io pari tempo mi riesce 
di meraviglia e delusione (apprenden­
dolo dai gioroali) ohe l'oa. Giunta abbia 
firmato nn compromesso da sottoporai al 
GoDBiglio comunale, trascurando affetta 
la mia domanda e il mio progettò, non 
potendo ammettere come una ooi«lile-
raziono 11 r icordo óbe ne fa codétla on. 
Giunta oella sua relazione 16 fé'IU)f!l|̂  
corr. giacché il mio progetto — gism;' 
mai esaminato e discusso col mio con-
corso — non serve - in detta relazione 
Cile a mettere in rilievo un progetto 
conoorrente. 

La lettera 28 ottobre 1886 scóompa-
gnatoria dal mio progetto, già dichia­
rava che questo progetto di massima 
non erH definitivo ; ìnquantocbè mi sarei 
prestato a quelle spiegazioni e modifioa-
ziuoi ohe potessero essere richieste; 
quindi è ohe mi. permetto rimettere a 
codesta on. Giunta nn-progetto modifi­
cato colla Bperànea Che. ai»' preao in 
ooneideraziono, inquantochè offre al mu­
nicipio 1. 4000 annue di risparmio da 

nel progetto ohe 1 giornali dicono pre­

ferito'da codesta on. Giunta — i al6 
dppo datjs lampade da 60 candele ao< 
tìcch& da 82 ~ pure garanteudo (a 
riuscita tecnica deiCimpianlo — e lo-
qaantochè sopposta la lltnipìaazlaae pri­
vata di lampade 2300 di candele 16, 
alla media di 4 ore di aòo9Dsioae ; il 
pubblico di Udiiie utilizza an risparmio 
di II 96 ffloriia.llere'— oioò in 16 anni 
1. &26,QUO. — io oobfrouto al- progetto 
concorrente. 

S varo «he il mio progatto cooiedi-
pia - anni q^uaraota aoxicbè qniodfot 
ma il termine più o meno lungo non 
produce praticamente vincol) aj mu­
nicipio, né alla cittadinanza ; gia'cdbé il 
privilegio «I limltii alla fabbricazione e 
dlstrlbazione della energia elettrica per 
lllominaziool e motori (art, 1 e 5) e non 
si estende ad altra scoperte e ad altri 
sistemi, pel qnali il municipio e prima 
del àO -^ e prima di Ì5 anni — e anzi 
a qualunque moniento avrebbe piena ad 
assoluta libertà d'azione per adottnrli. 
.. CIÒ DDUostabta, Il mio progetto vuole 
che la iònces^lone del Municipio eia 
rimunerata ; e per. non dare di cozzo 
nel semplice colcòio • dell'Ufficio Tecnico 
Mutiicipaid, Il qiljile a|>preeza al mussi-
tao di 1, -1000 il rilascio gratti del ma­
teriale, e la interesseoea del 10 0{0 
sjipli u t i l i ; convert^ qiteit'ultima in un 

ìfiko ahii,ub. a *<^w>- ^l- benefldèb'z^a —-
'Me (tAHv^fmii aellfe'l^topade 2300 per 
ore 4 renderà circa i. 2S00 aniiu^) e 
mantiene grati» il rilascio del materlalb 
a SD.ade i .40 a n n i — mateiiale Che ri-
dhledeiFà all'impianto non meno di lira 
400 ,000 , non compresi gli ampllamantl 
futuri. 

Nel preseotara questa modificato pro­
getto , dichisròdi nuovo che soop pronto 
•a darà tutte quaila. sptegiiaiooi e' 4d in? 
trodnrra qualla modificazioni dì dettaglio 
nel ciipitalato, che potessero essere ri­
chiesta da codesta on. Municipio. 

Con perfetta considerazione mi ras­
segno 

Dell'illustrisB, sig, Sìodaoo 

Devotissimo 
p. p. Sir Charles T. Brighi 

N. Carosini. 

Progetto di oonventlone 
. 'fra l'Jnoreoole Municipio di Vdine 

e sir Charles T. Brighi 
per ia 'itlmninaziane elettrica della Città. 

Art. 1. Il Muóicipio di Udine concede 
ewlnei^ameata a sir Chirtes T, Brighi , 
di liOUdra, il diritto d'impiauto di tutti 
l^'i, »,PRSreacbi elettrici destioati sia a 
scopò di illuminazione, sia per .forza mo­
trice a. ecopoìodustr ìa ls , e di eseguire 
i lavori 'tpiti per il tempo della oonces-
8i6iyé, necessari ad efi^ltuare l'eeeroizlo 
del suaccennato diritto,- sotto la imme­
diata sorvegllanrii Manìoipale. 

Artt S. Il sig. Brighi non coipinoierà 
i 'la^oVi nella strade o.nel publilici sta­
bilimenti, 0 in qualsiasi altro sito, senza 
p,im.a averne ptteuuta I'autoriztazìuiie 
d«l , Mù.njolpio e dai proprietari degli 
slobrii. 

Egli sarà obbligato di fare a propria 
spese i piaoì, tracciati, aperl;ure di strade, 
riattamento,,delle medesime, in maniera 
che il nuovo pavimento corrisponda al 
primitivo, e . tutto ciò sotto la eorve< 
glianza Municipale. 

Art. 3 . Il Municipiocfaoiliterà.inogni 
modo il Big. Bright appoggiandolo ma­
terialmente e moralmente, provocando 
anche al caso il decreto di pabbllóa u-
tilità, e valendosi dei regolamenti mu­
nicipali per la «otiservazione dei Mate­
rial! esposti. 

Art, 4 . La pre^entciooncessiahe avrà 
la durata di 40 anni, col patto eàpresso 
che al termine dalla concessione tutte 
le ofSoiiie, macchini), eoo, rimarranno 
projprietà del Municipio gratuitamente. 

Art, 6, Il Municipio non darà ad al-
can allj-o,. durante il termine delia con­
cessione, jl diritto d'impianti elettrici a 
scopo di Illuminazione, sia pobblica che 
pbi privati a sia pure pur forza motrice 
a, B(iopo ìódustrìsle. 

Art . 6. Sir Chiirles Bright si obbliga 
di. foriiira la luca elettrica pubblica per 
tutti! la Città di .Odine col 1 gennaio 
1889 — data in cui cessa la lllumina-
tioBi» ,1 gaz — ed entro i sei mesi suc-
eesslvi per ì .jfiriijrAtl̂  salvo ritardi non 
iiiipaubili a n'è'gli^'énza dell' impresa aa-

.RUBÌlifi?. , '' 
Art. 7. L'Assuntore e' impegna di. for-

oira la luca elettrica con « a ilsieinia' 
che dia una luce ferma e di soddisfa-
ziooe iaato per 11 Municipio che per i 
consumi^torl privati. 

jlLrt, 6 . Le lampade saranno locande-
aoédti 0 ad arco : qualora un dato DU-
maro di latnpade ad arco venga richiesto 
in Boa carta looalìtà, sarà dall'Impresa 
tostò iiistallato, purché tate numdro non 
sia meno Hi 1 0 per ogni 1000 metri. 
Le lampade Incandescenti potranno es­
sere di 8 , 10, 16, 2 0 candele e più ; e 
quelle ad arco deili forza di 500 a 8000 
candele. 

Art. 9 . Sir Charles Bright si obbliga 

di fornire ia ({laminazione elettrica ni 
privit*, alle scgnentl coodizlooi: 

a) I fili saranno posti a epese della 
Società fino alla eatirata degli itabiii o 
negozi; tutta la moofaiura interna n 
spose dei oonsamatori; earaanc ,p,are:a 
spese dei consumatori le prima iaiàpade, 
I ricambi delle lampade earanoo fatti a 
cara e spase dell' Impresa, purché noa 
sìeno rotte ; 

b) Ogni lampada sarà gsrantl is per 
1000 ora di acceosioDij t 

e) La tarlSi pero^ai . lampada-ad in-
eandesoooza sarà c'oma appresso : 
Del potere Ulani nanta di 12 candele L, 3B 

* t d i i e g » tiO 
* '» AitZ , > 8 0 

d) L'Impresa si impegna di adottare 
II sistema del contatori tosto ohe la 
scienza ne avrà approvato uno perfetto. 

Art. 10, Le aormB per la pubblica 
lllumiuazione e la relative prescrizioni 
d'ord'me teooioo eascniivo, saranno di 
comune accordo stabilite fra il Munici­
pio a rimpreua, e dedotte dettagliata-
manto nei contratto deflultivo. 

Art. 1 1 . Sir Charles Bright s'impegna 
di lllamioare la Città di Udine « su-
burbj, compreso Otiiavris, con 

6 0 lampade a Inoindescenza dà 6 0 cand. 
.800 » , » . da.,16 » 
'' Le suddette lampade resteranno ao- \ 
ceso tutte dall' imbrunire ali'albeggitì'er, 
e la d u r a l a ' a n n u a dbll a joens iono'd! ' 
ogni lampada iarà d i ' 3677 ore, c ioè ; , 
di ore 1880 fino a mezzanotte, e di ore 
1747, dalla mezzanotte in poi ; olita (a -
meezanotte però saranno tutte ridotte 
a mezza luce. 

Il prezzo che pagherà II Muaicipio 
all'Impresa Bright reiica stabilito p e r l e 
suddetta 860 lampade- la L. it, 84 ,000 
(lir'è trentaquattromlla) annue : occcr-' 
rendo al Municipio un aumento di lam­
pade, o tto aameiito di.sra d'accensione, 
pagherà per oliiscana làmpada i prezzi 
seguenti : 

per ogni ora d'acceosiooa 
Da 12 candele L. 0.02,26 

» 16 » , » O.OB,— 
» 3 2 » » 0.05 
» 5 0 » : » 0 .08 ,~ 

Per ogni lampada ad arco della po­
tenza di 1600 a 2000 candele, il .Muni­
cipio paghurà npu pifl. di L. 0,60 per 
ogni ora di consuma. 

Art. 12, Il signor Bright si obbliga 
di non'tare ceesione dei contratto di 
couceasioue senza il regolare permesso 
ili iscr'.lto ottenuto - prevéutioameiite 
dall' Ammiuiatrazioue Municipale di U-
dine. 

Art. 18. L'Impresa avrà sede gene­
rale a Londra con Direziono ed ufficio 
a Udine. 

Art. 14. Sir Charles Brigt sì Impeg'ia 
d'iotrodufre, durante la concessione, 
quelle modificazioui o miglioramenti olia 
la solenea apporterà. 

Art, 16. Se al termine della conces­
sione, entrando il Municipio di pieno di­
ritto nel possesso delle ufficioe e mate* 
riale, voieese dare l'esercizio io appalto. 
Il signor Bright o chi per esso avrà 
il diritto di prelazione a parità di con­
dizioni. 

Art. 16. r fili conduttori potranno 
essera pèsti aerei o ootterrauel a seconda 
del casi. 
. Art. 17. Al contratto definitivo'Sir 

ébarlas. Brigbt si obbliga di fare un 
deposito di ItsI. 80,000 (trentamila) in 
titoli di Rendita italiana o Consolidato 
Inglese, per garantire' la esecuzione dei 
contratto. 

li deposito suddetto potrà essere ri­
tirato dal Big. Bright ogni qualvolta 
potrà dare un'eguale ipoteca sulle of­
ficine e materiale appartenente all' Im­
presa. 

Art. 18. Per la applicazione della 
lampade ohe earanno destinate all'iliu-
niiuszione pubblica, il Mnnioipio con­
cede a Sir Bright di valersi dei bracci, 
candelabri, ecc. attualmente in eervizio 
di proprietà Municipale, 

Art. 14. L'impresa Bright nel desi­
derio di far partecipe il ceto bìsogooso 
di Udine ai- suol profitti, a' Impegna a 
versare a scopo di beneficenza Una lira 
per ogni lampada ad uso privato che 
verrà consumata della durata di mille 
ore. Tale versamento sarà fatto nei modi 
e a quell'Eute morale che ai determi-

ì barji. d'accordo col Muciaipip,. , 

.Art, 20,.Qualora la officinay^nwpfp, 
erette neìl' internò dalli Città il oar-

'bone sarà esente dal Dazio Municipale, 

Art. SI. Tutta la epe'S relative alla 
.Cl\nces9Ìone ed alle prutlohe relative di 
fe^ge, nonché la stampa di 800 esem­
plari de!, «.«ntfatto, b'.)l!i, rag,iftraaione, 
eoii,, «arsniio à carloo dèi sig. Bright. 

Art, 22. li signor Bright elegga II 
suo, dpinipìiio io Udina per gli effetti di 
legge, prés'tb il sig. Francesco Laskbviric. 

p. p. Sir Charles J. Bright 
N, Carolini 

l i d o t t . i n H i a u i i l!ir;n«i| i;cr8 
Chirurgo- Dentista di Condro, Casa priii' 
oipsle a 'Venezia, Galle Valaressa, 

Specialità per denti e dentiere atti-
ficlali ed attnraturo di dènti; esegnliice 
ogni ano lavoro secondo., i ..pìii recsuli 
progressi di>ltà mòdetàk/eèienza. ' 

Égli si troYetì in Udine i giorni di 
mercoledì 39 corr. e giovedl.X oiarzo 
al primo piano dell'Albergo dOtalia. 

A7TIZ0 : 
Net giorno di domenioa 4 marzo 1888 

alle ore due pom. in 'Variano Comune 
di Tasian .Scbiavonasco presso la casa 
Piauins , in . piazza, avrà luogo ULa ven­
dita volontaria al miglior' offerente è a 
pagamento Immediito di una armcntii, 
uua vitello, un csiaó, una suina,- un 
carro, una carratta,'laisbie, attrezzi ru­
rali, mobili eoe, 

Osserraèlont iatoteoro|li>glc)ie 
St'izione di U d i n a — R . Istituto Tecnico 

Febb, 27-23 ore V a. eira 3 p, ore 9 p, «re 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altom.llMO 
liv, del mare 
Omid. re)àt. 
Sttito d. ciclo 
Acqua òad m 
i I (liretlpas. 
!(T<.lkllonl. 
Term.centig. 

TSl.'l 
61 

misto 

768-a 
^'. 

coperto 

75i.,8 
. 65: 

coperto 

758.3 
41': 

misto 

E> SE. SU- E 
T • 19 ' ' 2 2 S'i 

4 0 6.5 2.4 3.6 
T.n,««™i„..'( ìnissiUia T.l Temperatura I „ i„ i„^ 0.5 
Téoipentura minima all'aperto —0.7 
Uinima esterna nella notte - —0.7 

DI8PAOOI DI BORSA 

\emEaA27 

Rendita Ital. i gemica da 95.30 a 9S.40 
1 Iniille 93.03 a 93.3^ Ailonf Banca Naia-
Bile — , a . Banoi Veneta da 889— 
a S70. JBanisa di Credito Tenet* da S4B, — 
B'wio*8i costnudoiU Veneta —, a . — .— 
Cotonifleic Veneilano 217.50 a-, —. Obblig. 
{Vestito Veooda tpwaì aa.75 » SiiM 

Vaimi. 
Feud i* ao & a n ^ di ~ a —— Bao-

oonote iviiriache da 802. j!|8 a 303, 1|3 

OmM. 

Olanda so. 3 \\ì da dcrmanla 8 (— da laS.iO 
• VafiD a da 135.36 a las.W Fianda 8 da 
lOl.Oa a 101.90(—Belgio 81'-^ da — a—.— 
X̂ ondr» 4 da 2»,60 a 2e.ri7 Briucot 4 101.45 
a 101.80 a da — — a— Vienna-Trieste 
4.1— da 202.50 I— 308,-1 a d a — » _,— 
—.— ,— PeisI da ao francU. 

atomo. 
Bsnea Nazionale 6 li3 Banco di KapoU 5 Ijil 

Banca Veneta -— Basca di Oted. T«n. 

Mn^ANO, 37 

Bandita Ital. 95. a7( -S3 , ( — Merid 
—— a — Camb Londra 26.61 1( 67 — 
Franda da 101.35 SOi — Bmllgo da 135.56 2i 

FIKEKZE, 37 
Beati. 95.07 li3 — Londra 35.65 i— Snaà» 

101.86.-I Meni). 785. Mob. 798.— 
BOMA, 37 

Bondlia itaUsu 95.25 — Banca Osa. 607.— 

OBMOVA, 27 
Bandita italiana 95,20 — Btmw 

Nazionale JÌ138. — Credito -mobiliale 986.— 
Uerid. 7677— . Ueditecntnee 604.50 

BEBtiCClO, 27 
Mobiliare: 18S.70 AnttrUche 86.70 Lombaide 

181.20 Itallìuie'94,26 
VIEajHA 37 

Mobilia» 267.80 Lombarde 76 SO ferrovie 
Aostr. dl4.80 Baniis Nazionale 857.-^ Napo­
leoni d'oro 10.08 1(3 Cambio Pubi. 60.25 Cam­
bio Londra Ia6.a0| Austtiaca 79.86 Zecchini 
imperiali S'36 

PABIQI, 27 
Rendita BOio 85.78 — Beniliia 4 1|2 106,63 

Bandita italiana 98.75 Londra 96.30 i 
Inglese 102.8|8 Italbi 1.3|4 Bend Tniós 14.10 

LONDBIA 24 
Italiano 92.8)4 Inglese 102. 5il6 Spignuolo 

— Tomo 

DISPACCI PARTICOLARI 

FAB16I 28 
Cbioiu-a dfUa seta It. 98,83 
Mard>j lf.5.S0 i l'oso. 

laLANU 28 
Rendita $tal. 95,30 ter. 95.-25 
Napoleoni d'oro 20.10 

VIENNA 38 
'Bandita austriaca (cartit) 77.55 

Id. anstr. (arg. 78.80 
id. asitr. (oro) 108,30 

Londra 12.60 — Nap 1002 
' • •• ' • , — I 

Pì:aprìètà della tipografia ìi. Ba.KDUSCO 
B D J A ' M I ÀtnisaiNDRO, jerenie respon». 

D'affittsi-e in Gasa Giacomelli piazia 
Mercato Nocivo e Dorta p azza Vittorio 
Emanuele 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Oor-
redini e Dorta piazza S. Giacomo. 

©M Vuole ArnccMra 
dava subitu'-fara' acquieto di qttalobe Bi' 
glletto dell' ultima Lotteria di Benefi-
centn autorizzata dal Oovef'Uo ttailano 
-isetate dalia tassa stabilita colla legge 
del 1886 . 

0«nl Bigileito Costo 
UNA I.IRA 

a può viiUMjre ila L. 6 0 alno a L. 100,000 

Gloqua B|gllett> aostano ft Lira 

e poatooo viuoera da lira S d O eioo a 

lire SOOOOO 

Dieci Biglietti costano ftO lira 
e possono viuoera de lira fiOO sino a 

lire CaSÒOOO • 

Cinquanta Biglietti castano S O lire 
a puseoao viocurn ila lire 9 & 0 0 sino a 

lire aST-SOO 

CebtO Gqglteiti. costano ftO.O lire 
Il loro acqsisto da diritto al dono im 
mclinto di 0(1 bellissimo Orologio a re-
Rioniplr argento finissimo SOOjlOOOglil-
lonato . i 

9 possono iti'ultré vincere da lire S O ( M 9 
sino a lire S O A A O O 

L'estrazione è fissata in modo assola 
lamento Irrétocabiló al 

15 Marzo 1888 
Avrà luogo pubblicamente in Roma con 
tutta le garanzia a formxlità a oorma 
il ieggp, e verrà lo stasso giorno 

Telegrafata in tutta Italia 
La validità degli ultimi e più fortu 

dati DigllettI tanto siugoli «he a gruppi 
di Cinque, 0 eci. Cinquanta e Oento nu 
meri rimane aperta ancora per pochi 
giorni. 

in KRNO'VA. presso la DaKcn C-III 
t5ké»ìrs>tn d( S'arBoa. via Carlo Felice, 
iÓ, incaricata deli' Emissione. 

in TOniWO e MIIiAIVO presso la 
Banc»«)uba lp lnn e dt Hl lano , 

VniNB presso Bo iuuno e Baldlis i 
Piana Vitt. Emen. 

Nella altra città presso i priogipitli 
Banchieri, Camhiovalnte, Banche Popò 
lari fl Casse di Risparmio. 

CM ama JlTsuon vitto 
no troverà di ottima all'osteria 

.;%] Ciinrilino 
in Via Paolo Sarpt n. 6, condotta da 
Antonio Fulvia, la quale 6 (irovvisto di 
yioi di Gamioo di Buttrio o di 'V'uiva-
sooe a cent. OO e 9 0 al litro. 

ìÌPomTpA m\m 
Trovasi in veodita una tipografia for­

nita di 

MaccHna celere 
e di un assortimeulo completo di carat­
teri, nODchd di tutti gli utensili. 

Per ìnformazipni e trattative rivol­
gersi alla Ro'lrtSiione del nostro gioroela. 

A. V. RADDO 
fiiOTi porU VillaU& - Oasi MangìIIi 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo do Torres y Herm." 
di mtaiaiga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
SXalAgn -• JMcadera — Xeres 

PortA — Aliei«itte ecc. 

Navìgaziocd generale ìtaliasa 
(Yedi avvita in }uarla fogina ) . 

http://SD.adei.40
file:///emEaA27


IL FRiyhi 
Le inserzioni dall' Estero per II JFriuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 

E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

J***^ I I j A f ^ ^ I f ^ V ^ ^ U A T ì I f A T M P I S T T ^ non appAreiHemeiìte dovrebbe ossero lo scopo di ogn 
I I I / % ! • • « I B ' i fC • " • " A l i l U a u l I l J j i l l l U ammalato; ma iuveoo moltissimi sono coloro cho af-
I " J I i Jliiiiffl | 7 l I i l • , f«'*' ''* malattie segrete (Blennorragle In genere) non guardano ohe a far 
% « * * % i « # » * B R i * • • • * • scomparire al più presto l'apparenta del male ohe ' li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente ìa causa che l'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla 
taluie propria ed a quella della prole nasoiiura. Oiò succede tutti 1 giorni a quelli che Ignorano resistènza delle pillole 
dal Prof. lUIGi PORTA deli' Oniveriità di Pavia. 

Queste pillole, che contano ormai trontadue Knnl di successo incoutostato, per le confìiiue e perfette gOarigiolii degli scoli 
si recenti che cronici, mao, come lo attesta il VAlonte Dott. OazZJni di Pisa, l'unico a vero rimedio ohe unitameofe all'acqua 
sedativa guariscano radioatmORla duU i credette malattie (Blennorragia, catarri uretrali n restringimenti d'orina). | ^ n c c i i l ' 
C t t r e b e n e l a U U t l n t t i A a Ogni giorno visite medico-chimrglqha dalia tOant. alle 3 p. Consulti anche per corrispondenza. 

Sf T l f C I I I T T I i ^^^ '" °''''' P*'''°'"'ia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS 
I l l l r r l l l A -'°*™.*'"H°'''„5'..£°°","^?.J? ,'*'*''.*.' maB'S'fale n'oeim delle vera pillole del 

Prof. IDIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postille di L. 4 — alla Farmacia 84, 0((8V<0 Galfeani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone dì polvere par' acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 187 
nivmdiUin: In Vdine , Pabris A.,Conjo!li F., FilippuHl-OirolamicL. Biasioli farmnoia ali» Sirena; « o r l s l n , C. Zanetti e Pontoni farmacisti; 
Vvicate, l'armaois C.Zanetti, G. Serravallo; «ara , Fermacia N. Androvic; T f e n t o , Giuppon'i Carlo, Friszi C, Santoni; s lpalatroi 
Aljinovio! Venoala , Botuer ; C l u m e , G. Prodam, Jaokel F.; « l l B u a , Stabilimento C. Fjbu, via Marsala n. 3, e sua succursnls 
Giillcria Villorio, Eroannole o. 72, Cosa A. Mnniom e Comp. via Sala 16 ; B o m » , via Pietra, 96, e in tutto lo principali Farmscio del 
Regno. 

PASTIGLIE DE-STEFAN31 
PBTTOnAI.1 

-e 
l i A I< S & H I C H K 

per la p r o n t a ( n a r l c l o n e 
dei 

nalTreddoirl, Catarr i Po lmo" 
•lari e Blronelilall , TO«HI Wbv* 
Vose, Ti l t tn io lplente e a c n i 
(rrftnatone di petto» 

Trovate superiori alle altra preps-
ruioni di tal genere. 

Approvate da uotabilitil mediche )ta~ 
lane. 

Premiato e o n ' m e d a g l i e 
d'oro e d'argrento. 

a. "b'Sbsé <3S "^ e S'è t a l i , 
ATTCSTATO HBDICO 

Milana, il 9 febbraio 1886. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimeiiiato le 
Pastiglie inlilironcAiricAs del sig. De Stefani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi i'rrilaitcs, depiogandu esse 
ua'fiziono sedativa pronta a durovol';, 

Dott. Fieiro fiosi'siu 
Medico primario dell'Ospedale. 

Fate bene Fratelli. 

P o r e o m p r o v a r e l 'efUeneela «I m a n d e r a n n o 
f ra t ln e lìraniehe, ad ORnl p e r s o n a e l io n o farà 
d o m a n d a , a l l iaboratorto Bta^tcfitni In V | t to -

' r i o a l o u n e P a s t i g l i e p e r prova. 

BEPOSITI 
in 

UDINE, alla Farmacie Alesa i , Ca­
m e l l i , Coinessat t l , l i l a s lo l l , 
Ite Candido, Vabrls , B e Vln- i 
«en t i , e i r o l a m i - F l l l p p n a s l , 
P e t r a o o o . 
GiiiMONA, nil lanl. . 
TOLMSZZO, Chinas i , 
COUROIPO, Kànel l l . 
LATISANA, Cass i . 
BERTIOLO, Canton i . 
PAlltlZZA, S a m u o l l . 
COMEGl.IAN'S,'CoB«slnI. 
FAGAGNA, Honass l . 
JIANZANO, fittrolll. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanet t i , < 
Itavassiaal. 
SPALATO (Dalmaziii), T o s i s i . -
ROVEREDO (Trento), Ttaaler. 
ALA, De B o n a o l l , Uraehe t t l . 

Prezzo dalle scatola L. 0.60, detta doppia li. una. — Si vendono in VITTORIO al Laboratoclo 0. De-Stefani e figlio od ini 
tutto le primarie farmacie del Régno e dell'Estero. 

g TIPOGRAFIA I 
MARCO BARDUSCO 1 @ 

U D I R E 

iOllE ITILÌII 
fivorlte l'INDUSTRIA NAZIONAL 

ijr 
RifiiSflie gli annidi esteri, pfovatcjrgiudi* 

cate il Opppio A.xnido ivi E r 
Sufi, Ér^tUito Malica 0&1}6 

// BorffcKvi è incorporaU) enfi altra té* 
stante in m^o da non oorm/en la U 
cheria pur ri^dendola durét lutfàa* 

Si gtirci confatila. 
Osservare vi 

sia la marca j 
del Gallo. 

Domandarlo \ 
ai Droghieri. 

Provatt e do/iandate rt/ì 
ìa O l p r l a i^luin&ta Banfl 

Opere di propria edizione : 
^ A . VÌSMARA: Sforale ISuelale, un volume in 8', prezzo L. » . 6 0 ^ 

; P r i u o i p t teor leo-spor lxaenta l t di F l to -parass l©) 
(Q) tolo((la, un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ 12 ligure litagrnfiche e 4 tavole colorato, I.. 8 .so . (Q^ 

VITALE: V n ' o o o h l a t a I n t o r n o a n o i seguito alle Storta i j ' ® 
un Zolfanello, un volarne di pagine 376, li. S.Sfi. ^ 

t
b'AGOSTl.Nl. (1707-1870) n i e o r d i ns l l l tar l de l F r i n i i ' ^ 

due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole t o " ^ 
pografiehB in litografia, li . 6 .00 . @) 

TI; P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli au:3^ 
^& .spici dell'Accademia di Udine; dna volumi in ottavo di pagine©' 
@, XXXV-484-6&6, con pi;efaziooe e biografia, nonché il ritratto^ 
^ del poeta in fotografia e sei illnstrazioni in litografisi I,. «.OO @} 

@REBUFFO: Vavole d e g l i e l e m e n t i e l r c o l a r l , presa {ver^ 
V@ unità la corda (100 tabelle L. 3.50. ©z 
("©> , • ©j 
^iCOKBN : Htudl di Nudo, L. 6. SS 
V@ W 
(®bE GASPERI : N O K Ì O U I d i fieocrafla d e l l ^ P r o v l n e l a ^ 
( ^ di Udine , L. 0.40. ^ 

Venie»! sdtl» 
al pnijo m 
L.l,SOalia.i 
ed in saxtou 
steganti da Vi 
j a f e Vi Oli-
toi'mi 70 e 35. ' 

•ofumieri anche 
igienica, rinfr»' 

icante, gari/itita pura, L. i flvaafioo grants. 
(Spec&hijTiella Cut >. Banà\ Milam). 

Andc^a ipremiato Subii. d'Ai*U e Ci­
prie - S^pn» Amido Imperiale Baii\. AauiU 
uso l / g l o T . Scatole di i >/> Vt ' A V U ' A S 

.^ li Kl. • Amidoni Ber IndultlU. X 
Nessuno pn& usare de^ ponte di Amido al Bo­
race. La ditta A. BANFI agirà a termine di legge 
contro tutti quelli che fabbricassero^ vendessorc 
i.nche sotto n semplice nome di amido al borace, 
i.]ualsìasi altra c|ualità di qualunque forma. 

CSD 

8 ^ 1 • >^M 

f4 "^ 

< g 
sa 

OMRiÓ BELLA FERHOVU 
Furtcuo ATTIVI Futtu» Atrivl 

DÀ DDIMB k VBMKIIA OA VIMIZIA A VDINK : 

oro 1.48 u t . altto ; ore 7ilS. u t . ora 4.St u t . lUtetto oro 7,86 u t . 
, B.lOanl. omnibus ' , . B.S7 >nt a B.8B u t . Qualbus a 9,64 u t . 
, 10.38 «ut. dirottò , 1.40 p. . a Ii-05 »at. omnifcaa a 8.8« t. 
, 12,60 pom omlbas „ B.ie p. ' a 8.1» p. dlrstto a 6.19 p. 
• S ' " » onuiibtu '„ 8.86 p. a 8.46 a omnibus a 8,06 p. 

. a e.BO , diratto. , 11.8fi p. . 9 . - . • l i t e a 3.80 ant 
DAcmna A P0MTKB8A DA FOMTXSBA ACDIHB 

o n t.SO rat. oanib. o n 8.4G knt. ore 8.80 Ut , oanlb. ora 9,10 u t . 
, 7.44 ant dintto a 9.44 u t . . 3.34 p. omnlb, a 4.66 p. 
, 10.80 n t , «nnib, a 1.84 p. a *.-- p. oanlb. . 7.3B p. 
, 4.aop. oauilb. • 7.26 p. a 6,86 p. dlntto a B,30 p, 
DA DSmlI A TRiKaia DA T R l S a t l A DDlMli 

o n %M set. «ilio ore 7.S7 ut . ore 7.30 aut. oiulb.' o n 10,— ant. 
, 7.84 «n«. onnlb. a 11.31 ut . a 9,10 u t . oruslb. a 13,80 n. 
.:"•.- . misto a 8.10 p. —,.,.„. olsto a 4,37 p! 
» S-SS»- oauilb. . 7.8<J p. a 4.60 p. oonlbu , 8,08 p. 
, 6.S8 p. » a 9.53 p. a 0 , - p. alito a 1.11 ant. 
SA I;DIIII A OIVIDALX DA CIVIDALX |A UDINE 

ore 7.47 ant. misto ore " 8.19 u t o n 7,— ant olito 0 » 7,82 Ut. 
, 10.30 , . 10.62 , > 9.15 a a 9,47 a 
, 1.80 p. n " '/"JJ- a 13.05 p. , 12,87 p. 
,' 4.— p. a 4.83 p. a -B.—p. a 8,83 p. 
, a.80p. » • a, 9.03 p. > 7.46 p, B a 8,17 p. 

là» MEil» 
UDIRNE 

Deposito stampati per le Amministra-
sàoni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Fornitui-e complete di earte, stampe ed 
oggetti di cancellerìa per Municipi, Scuole, 
Ammùdstrazioni pubbliche e private; 

liseciixlouo accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convementissimi 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLQBIO e B U a A T T W O 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 ~ Emesso e .versato 66,000,000 

Ooria.partl33aue3p.tci dj. G-exìjo-ve: 
Piazza Àcquavtrde, rimpelto alla Siaztons Prmci'ps 

LllAPQSTALIIi)EìiBRASlliE,LiPLATlfii)iLPiGlPP 
Partense del Mese di MARZO 1888. 

Per Montevideo e Buenos-Aires 

Vaporo pOBtale U I W B E R T O i> partirà li.l Marzo 11388 

* W A S H m G T O N > 15 » 
Per mio Janei ro e Santoli (Brasile) 

Vapora postale A D R I A partirà il 8 Marzo 1888 

. PLATA » 22 a 

Dirigersi per Merci e Paeseggieri all' C f U c l o d<!l ln Bo~ 
c i e t à in U d i n e V l n A f | U l l e j a , IV. 9 4 . 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIUOLAMO .TOFPALONI 
i n Oivi.ca.ale  

Unioo specialista delis tiinto rinomale Cubane Cividalasi 

L'ssperieoza futta ed il sistema di confezione e 
cottura delle C S u b a u e , permette al (ubbrioatore di 
garantirle mnagiubili e buone per oltre uu mese dalla 
tabbricazioue, parche il peso delle medesime non sia ia-
{"riore al mezzo ohilogranima, , 

Ad evitare le ooatraffazioni si veudono le suddetti) 
O u b f i n o accorapsgnate sempre.da ua'uvvlso a stampa 
coQsioiile al prsseots, munito delia firma «utugrafa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFAllONI, 
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Udine, 1888 — Tlip. Marco Baidusco 

http://Ooria.partl33aue3p.tci
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